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Sede  sociale via Motta Santa 44 Fondotoce 28924 Verbania tel 0323 496081 – fax 0323 406882  cell. 3387491756

E-mail  – migep2001@libero.it
                                                                     Direzione Generale per le politiche per
                                                                        l’orientamento e per la formazione 

                                                                                   Direttore Generale 

                                                                                 Cons. Paola Paduano 

Verbania, 16 Febbraio 2011


Formazione professionale dell’operatore socio-sanitario – richiesta di  partecipazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al Tavolo tecnico presso il Ministero della Salute sul “ruolo, funzioni, formazione e programmazione del fabbisogno dell’operatore socio – sanitario”


Si premette che la Federazione M.I.G.E.P. - Coordinamento Collegiato Associazione delle Professioni Infermieristiche - è un’associazione che nasce dall’unione di un gruppo di infermieri al fine di tutelare ed ottenere il riconoscimento giuridico delle professioni da esso rappresentate: O.S.S. O.S.S. con formazione complementare, infermieri generici, infermieri psichiatrici e puericultrici.


Considerata la rappresentatività del Migep, quale associazione delle professioni non regolamentate, ai sensi del D.lgs. 206/2007, la Scrivente partecipa  ai tavoli istituzionali relativi alle professioni sanitarie e tecniche che esso rappresenta ed in particolare al tavolo tecnico Ministero – Regioni sul “ruolo, funzioni, formazione e  programmazione del fabbisogno dell’operatore socio – sanitario”. 


L'operatore socio-sanitario, sinteticamente OSS, è una figura professionale, “codificata” dall'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2001. Tale operatore sostituisce le precedenti figure professionali che si occupavano di assistenza sia nell’area sanitaria che nell'area sociale con una figura più completa, integrando funzioni, compiti e competenze delle due aree, in un unico contesto professionale. Il suo compito è quello di svolgere attività che aiutino le persone a soddisfare i propri bisogni fondamentali, finalizzate al recupero, al mantenimento e allo sviluppo del livello di benessere, promuovendone l'autonomia e l'autodeterminazione.


Il titolo di operatore socio-sanitario viene conseguito all’esito della frequentazione di un corso di qualifica teorico- pratico, le cui peculiarità e modalità, nonostante i criteri minimi fissati dal citato Accordo, variano da regione a regione. Pertanto, allo stato la formazione degli OSS versa in una fase di disorientamento generale, si parla di una professione nascente, ma in realtà è evidentemente una professione trascurata, senza omogeneità, spinta peraltro solo dall’esigenza di dare soluzione alle richieste dell’emergenza infermieristica che caratterizza il Paese. 

In particolare, questa Federazione ha segnalato al Ministero della Salute ed al tavolo tecnico, sulla base dei dati forniti dalle stesse Regioni, come i percorsi formativi si differenzino da regione a regione sia per quanto concerne l’articolazione delle ore di corso e di tirocinio, modulate sui processi di riqualificazione, sia con riferimento alle modalità di svolgimento dei corsi.

Inoltre la formazione acquisita in una regione, il più delle volte, data l’enorme differenza dei piani formativi, non è spendibile in altre regioni, con evidente limitazione della circolazione dei lavoratori all’interno del Paese. 

Non solo. Si assiste ad un aumento esponenziale di corsi di formazione organizzati da strutture private, non accreditate presso gli assessorati regionali competenti, i cui titoli non sono spendibili al di fuori delle stesse strutture, risultando, quindi, inutili nell’ambito pubblico. 

A ciò si aggiunge che molti corsi di formazione per OSS sono improvvisati da associazioni, comitati ecc. (perfino corsi on line).

In sostanza, la formazione dell’OSS è alla mercé di chiunque.  

Questa Federazione è consapevole del fatto che le Regioni non hanno poteri per arrestare detta situazione e pertanto si chiede a Codesto Ministero, anche al fine di evitare continue pratiche commerciali scorrette da parte di strutture non accreditate, di intervenire o di garantire la trasparenza e la conoscenza degli elenchi regionali  degli istituti di formazione accreditati. 


Oltre alle criticità evidenziate or ora, si aggiunge che anche i criteri di determinazione e di programmazione del fabbisogno dell’operatore socio – sanitario sono estremamente differenziati da regione a regione.  

Alla luce delle forti criticità evidenziate anche nel tavolo tecnico ministeriale il Migep ha proposto al Ministero della Salute ed alle regioni di valutare l’opportunità di istituire un istituto professionale (istituto tecnico sanitario – istituto socio sanitario) specializzato, in modo che possa essere uniformata la formazione dell’OSS. 

Si chiede quindi a Codesto Ministero, cui compete l’indirizzo, la promozione e il coordinamento delle politiche della formazione quali iniziative intenda adottare considerato che:

a) la mancanza di una specifica normativa sulla formazione ha determinato un numero imprecisato di OSS sul territorio nazionale;

b)  i piani formativi adottati da regione e regione, limitano di fatto la circolazione dei lavoratori all’interno del Paese;

c) i criteri di determinazione del fabbisogno di OSS si differenziano da regione a regione;

d) esistono numerose strutture private, non riconosciute, che promuovo la formazione di un numero importante di OSS, senza che i titoli rilasciati possano essere spesi in un contesto lavorativo pubblico.
Si chiede inoltre a Codesto Ministero di intervenire affinché sia garantita la libertà di stabilimento e la libera prestazione dei servizi ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera c) del Trattato UE e della Direttiva 2005/36/CE, recepita con D.lgs. 206/2007, atteso che il livello di formazione degli OSS non corrisponde agli standard europei e che quindi la possibilità di esercitare la professione di O.S.S. nei Paesi dell’UE sia evidentemente critica, o subordinata sempre a misure di compensazione. 

Infatti, considerato che lo svolgimento della professione di OSS è subordinato anche al rilascio di un attestato emanato da una autorità competente, che attesti che il diploma di operatore socio sanitario sia riconosciuto su tutto il territorio nazionale, ci si chiede come possa essere rilasciato detto attestato atteso che il rilascio dello stesso presuppone che la formazione sia identica sull’intero territorio nazionale.

Si chiede quindi a Codesto Ministero, ove competente, di chiarire quali siano le procedure per il rilascio dell’attestato di conformità e/o del good professional standing del titolo di o.s.s.

La federazione chiede inoltre che Codesto Ministero, in ragione della propria competenza, intervenga al Tavolo tecnico istituito presso il Ministero della Salute. 


Si chiede infine un incontro con il Direttore Generale della Direzione Generale per le politiche per l’orientamento e per la formazione affinché si possa valutare, congiuntamente, quali iniziative intraprendere per la soluzione dei problemi evidenziati.

Confidando in  un Vostro intervento, si inviano distinti saluti.
                                                                                                        La Federazione Migep

                                                                                                           Angelo Minghetti
